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     inVerse:  
     Scuola del Sabato per giovani adulti 
 
 

Il libro di Deuteronomio 
 Lezione 5 

23 --- 30 ottobre 
 

Cosa facciamo con i 
Cananei? 

 
 
 

 
 

 
Sabato 23 ottobre 
inScribe 

Dio è corretto 
 
Leggi il brano di questa settimana:  Deuteronomio 7: 1–11 
 

Pensando all'Antico Testamento, la maggior parte della gente di solito crede che il 
Dio dell'Antico Testamento sia molto diverso dal Dio del Nuovo Testamento, e che egli 
chieda volentieri a Israele di commettere un genocidio contro i Cananei. Questa 
questione è diventata una delle cose più importanti da comprendere e affrontare, perché 
la Bibbia afferma che Dio è lo stesso Dio amorevole e compassionevole in tutta la 
Bibbia. Quindi, come considerare i brani relativi ai Cananei? Nel corso di questa 
settimana, il contesto di Deuteronomio 7, oltre a molti altri brani rilevanti, illustrerà un 
quadro molto diverso di quello a cui spesso si pensa guardando superficialmente. In 
realtà, questo non era affatto un genocidio, e Dio è sempre corretto con tutte le persone, 
dando loro pari opportunità di ravvedimento e riforma.  

Il contesto di Deuteronomio 7 è cruciale per comprendere il capitolo accuratamente. 
Dio aveva dato ai Cananei più di quattrocento anni di prova, durante i quali aveva 
mandato profeti e avvertimenti. Parlando con Abraamo, Dio aveva predetto che i 
Cananei un giorno sarebbero diventati così malvagi che avrebbe dovuto dare le loro 
terre a qualcun altro (i discendenti di Abraamo), ma affermò che la loro iniquità non era 
ancora giunta al colmo (Genesi 15:16). Durante questo periodo di prova, la Bibbia 
riporta il viaggio di Abraamo attraverso il territorio, costruendo altari a Yahweh. Inoltre, 
Lot visse a Sodoma, anche se gli abitanti di quella città alla fine si diedero 
completamente al male. Tuttavia, responsabili come Melchisedec erano veri seguaci di 
Dio, e Balaam era almeno inizialmente un vero profeta di Dio, famoso ben oltre Israele 
e Moab (molti dei suoi scritti sono conosciuti in altre nazioni, ed è forse grazie alle sue 



2 
 
profezie che i magi trovarono Gesù da bambino). Anche se la Genesi si concentra su 
Israele, le allusioni nel libro chiariscono che Dio stava sempre cercando di raggiungere 
tutti i popoli, allo stesso tempo in cui cercava di benedire il mondo attraverso Abraamo 
(Genesi 12:1–3).  

Dio poi dà lo stesso periodo di prova a Israele come lo diede ai Cananei. Circa 
quattrocento anni dopo aver preso possesso della terra, anche Israele finisce in esilio 
perché la loro iniquità giunge al colmo. Dio a questo punto dà la terra a Babilonia 
(precedentemente aveva dato il regno settentrionale all'Assiria). Dio non fa favoritismi. 
Infatti, una delle cose che i profeti fanno presto notare è che Israele si comporta in modo 
peggiore dei Cananei, appena prima dell'esilio (cfr. Ezechiele 16)! 

 
Sul quaderno 
Scrivi Deuteronomio 7:1–11 con la traduzione di tua scelta. Se hai poco tempo, scrivi 
Deuteronomio 7:7–11. Puoi anche riscrivere il brano a parole tue, con uno schema o una 
mappa mentale del capitolo. 
 
 
 

 
Domenica 24 ottobre 
inGest 

Scacciati, non eliminati 
 

Deuteronomio 7 inizialmente potrebbe sembrare duro, ma è cruciale esaminare il 
brano attentamente. Per esempio, se la parola «sterminio» (v. 2) significasse veramente 
«eliminare» o «uccidere completamente», perché sarebbe necessario dire che gli 
Israeliti non dovrebbero sposarsi con i Cananei (v. 3)? Questo suggerisce che ci fossero 
ancora persone da sposare! Inoltre, quando Mosè continua, dice chiaramente che la 
distruzione che il popolo doveva effettuare si riferiva agli altari e agli idoli, e non alle 
persone (v. 5). Dio non voleva che morisse nessuno, se possibile, ma voleva che le 
persone tornassero all'adorazione onesta di lui. Se i culti di Moloch, Baal e Astarte 
fossero esistiti ancora, il rischio sarebbe stato che le persone avrebbero sacrificato i loro 
figli e avrebbero fatto sesso con le sacerdotesse del tempio. Queste azioni erano 
abominevoli per Dio ma sarebbero state molto attraenti per Israele, perché i Cananei 
credevano che questi rituali portassero fertilità alla terra.  

Scacciare non equivale a eliminare. Deuteronomio dice chiaramente che Israele 
ereditò città che non aveva costruito, campi che non aveva piantato, pozzi che non 
aveva scavato (Deuteronomio 6) e così via. Se questa fosse stata una conquista enorme, 
tutte le città sarebbero state distrutte. Per come stanno le cose, vi sono tracce 
archeologiche della distruzione solo di tre città, che sono quelle che la Bibbia ci dice 
furono bruciate: Gerico, Ai e Asor. In tutte le altre città, praticamente non vi sono tracce 
di un cambiamento di occupazione, al punto che molti studiosi non credono affatto che 
vi sia stata conquista. Tuttavia, quando guardiamo le prove bibliche, Giosuè ci dice che 
i Cananei avevano avuto paura ed erano fuggiti, che avrebbero lasciato le città libere per 
essere abitate da Israele, e loro non avrebbero dovuto costruire o conquistare granché. 
Alcuni dei Cananei erano anche disposti a riconciliarsi o fare trattati con Israele 
(Gabaoniti) e molti altri diventarono Israeliti, convertendosi all'adorazione di Yahweh 
(Raab e Uria, oltre ad altri).  
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In Esodo 23, Dio dice al popolo che il suo piano è di occuparsi personalmente delle 
uccisioni, e che scaccerà i Cananei davanti a Israele. Certo, quando Israele aveva fede, 
Dio faceva tutto per loro, perché conosce i cuori e sa quando le persone si sono date 
completamente al male. Lo vediamo soprattutto, per esempio nell'evento dell'Esodo, la 
storia di Gerico, il trionfo di Dio attraverso Gedeone, 2 Cronache 20 e la decimazione 
dell'esercito di Sennacherib. E Dio non dà terra solo a Israele. Soccorre anche altre 
nazioni e dà terra a loro, visto, per esempio con Edom (Abdia) e in Amos 9:7. Quindi, 
quando la terra viene portata via, e un popolo viene distrutto, Dio tratta tutti in modo 
equo. Avrebbe anch|e mandato Israele in esilio con una minima perdita di vite umane, 
se loro fossero stati disposti ad ascoltare Geremia e arrendersi. 
 

 
Sul quaderno 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
 
I tuoi segni verso quali idee sembrano puntare? 
 
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione. 
 
Che differenza fa per te personalmente renderti conto che i Cananei furono scacciati e 
non eliminati? 
 
Cosa potrebbe fare Dio nella tua vita se avessi più fede? 
 
 
 
 

 
Lunedì 25 ottobre 
inTerpret 

Malvagità assoluta 
 

Mentre gli archeologi apprendevano sempre più cose sui Cananei e sulla loro 
religione, i motivi del perché persero la terra diventarono sempre più evidenti. Come 
Israele, più a lungo esistevano per ribellarsi e sfidare Dio, più i loro peccati erano 
spregevoli e ripugnanti. Il sacrificio di bambini e di altri esseri umani era un punto 
culminante della religione cananea. E sfortunatamente, questo si trasferì anche in Israele 
(Giudici 11; 2 Re 21) perché non distrussero la religione cananea come Dio aveva 
chiesto loro di fare (Giudici 1-2). Inoltre, l'adorazione ai templi comportava sesso e 
perfino orge con le sacerdotesse. Anche questo fu riportato in Israele (cfr. Numeri 25 e 
le prostitute religiose menzionate spesso dai profeti). Non si trattava solo di adorare altri 
dei; la punizione contro i Cananei era a causa delle loro pratiche malvagie. Nonostante 
tutto, Dio accettò tutti gli individui che si ravvidero, anche se le nazioni nel complesso 
furono distrutte.  

Anche se il piano originale di Dio era di occuparsi personalmente di ogni uccisione, a 
volte Israele dovette difendersi dagli attacchi, mettere in pratica la pena capitale o fece 



4 
 
di testa sua, e Dio dovette lavorare con la loro mancanza di fiducia nella sua potenza 
liberatrice. Ma in tutte queste guerre e battaglie, anche quelle che non erano ideali, Dio 
disse chiaramente che questa non era una guerra normale. Israele non doveva avere un 
esercito permanente, ma doveva affidarsi al soccorso di Dio. Non dovevano neanche 
prendere un bottino, ma dedicarlo a Dio, visto chiaramente dalla punizione contro Acan, 
che tenne qualcosa per sé. Queste guerre non riguardavano davvero Israele, ma più la 
punizione dei Cananei per i loro peccati, come lo fu l'esilio di Israele quattrocento anni 
dopo. 

Una delle parti più difficili da capire di questa transizione di potere da Canaan a 
Israele è l'apparente indifferenza verso donne e bambini che erano almeno in parte 
innocenti, ma sarebbero stati distrutti (cfr. Giosuè 6). Tuttavia, è importante notare che 
le tre città che furono distrutte completamente (Gerico, Ai e Asor) all'epoca erano 
fortezze militari, e probabilmente in esse vivevano poche donne e bambini. Raab era 
una locandiera che viveva con la sua famiglia e fu salvata con loro, ed era comune che i 
locandieri vivessero tra le mura delle fortezze militari, per servire i viaggiatori che 
passavano. Quindi, la maggior parte delle persone che morirono in queste città 
sarebbero stati soldati, non civili. Inoltre, il resto della Bibbia menziona molti degli 
Ittiti, Amalechiti e altri non-Israeliti che erano ancora vivi, suggerendo che il linguaggio 
di distruzione probabilmente era iperbolico e simbolico (altre nazioni all'epoca usavano 
lo stesso tipo di linguaggio), non inteso come indicazione di genocidio (persino alla fine 
della conquista, in Giosuè 23, Giosuè stesso nota che i Cananei continuano a vivere lì!). 

 
 

 
Sul quaderno 
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili? 
 
Quali altri principi e conclusioni trovi? 
 
In che modo la giustizia di Dio si mostra in Deuteronomio 7? 
 
 
 
 

Martedì 26 ottobre 
inSpect 
 
Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale? 
 
Giosuè 2:8–13 
Deuteronomio 20:1–20 
1 Re 11:1–13 
Esodo 23:20–33 
Giudici 2:1–12 
Amos 9:7–12 
Isaia 13:19–22, 34:8–17 
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Sul quaderno 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione a Deuteronomio 7? 

 
 
 
Mercoledì 27 ottobre 
inVite  

Dio conosce i cuori 
 

La grazia di Dio è evidente persino qui in questi brani difficili. Dio compie prodigi 
poderosi per soccorrere il suo popolo, e vuole quante più persone possibili in cielo. Dio 
fece tutto quello che poteva per portare i Cananei a conoscerlo. Tuttavia, a causa della 
profondità del male, l'amore di Dio e la sua giustizia dovevano portare delle 
conseguenze. Ma anche in quelle conseguenze e misure estreme, Dio cercava la loro 
redenzione, come le piaghe d'Egitto portarono molti Egiziani a scegliere di seguire Dio 
e andarsene con gli Israeliti, e come l'esilio per Israele li portò a tornare a Dio. Dio ha 
bontà per migliaia di generazioni (Esodo 34:7), e porta anche nazioni come l'Assiria al 
ravvedimento (Giona 3–4). Molti dei profeti che pensiamo predicassero solo a Israele 
avevano anche messaggio di avvertimento per altre nazioni che vennero dopo i Cananei, 
e sembra che almeno alcuni di quei popoli si rivolsero a Dio come risultato.  

I Cananei sapevano di Yahweh e quello che aveva fatto per Israele, che era il vero 
Dio e onnipotente. Anzi, la dichiarazione di fede di Raab e la sua consapevolezza che 
Dio stava dando la terra a Israele (Giosuè 2) fu uno dei motivi per cui Israele ebbe il 
coraggio di avanzare nella terra. E poi Raab sposò un principe d'Israele e diventò 
progenitrice di Davide, attraverso Boaz (Matteo 1:5)! Dio non fa caso all'etnia ma alla 
fede in lui, e almeno alcuni Cananei si rivolsero in fede a Dio e diventarono seguaci 
fedeli anche se le loro nazioni furono punite. 

Yahweh conosce i cuori delle persone, e anche questo è parte del suo amore. La parte 
più potente di questa storia è che le conseguenze per i Cananei sono collegate alle 
maledizioni del patto, come lo furono per Israele quattrocento anni dopo. Ma le 
maledizioni del patto sono opzionali, e nessuno è costretto a viverle come una sentenza 
di morte finale per l'eternità. Il Messia prende le maledizioni del patto su di sé! Quando 
scegliamo di accettare la grazia di Dio per noi, egli paga la pena che ci meritiamo. Le 
punizioni che ricadono sul servo sofferente in Isaia 53 vengono direttamente dalle 
maledizioni del patto, ma il Messia innocente le prende su di sé così che noi possiamo 
essere salvati e vivere con lui in eterno. Questa promessa vale per tutti, Cananei o 
Israeliti, cristiani o pagani. Amen e amen! 
 
 
 
Sul quaderno 
Medita ancora su Deuteronomio 7:1–11 e cerca dov'è Gesù. 
 
Gesù cosa ti sta dicendo attraverso questi brani? 
 
Qual è la tua reazione all'affermazione che colui che ha dato le maledizioni del patto è 
anche colui che soffre le maledizioni del patto? 
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Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 

 
 
 
Giovedì 28 ottobre 
inSight 

La conquista di Basan 
 
«Se le popolazioni confinanti con Canaan non si fossero opposte all’avanzata 

d’Israele, sfidando l’intervento di Dio, sarebbero state risparmiate. Il Signore si era 
dimostrato paziente, pieno di tenera compassione e bontà anche nei confronti di queste 
nazioni pagane. Quando ad Abramo fu rivelato che i suoi discendenti, i figli d’Israele, 
avrebbero vissuto come stranieri in un paese sconosciuto per quattrocento anni, ricevette 
dal Signore questa promessa: "E alla quarta generazione essi torneranno qua; perché 
l’iniquità degli Amorei non è giunta finora al colmo" (Genesi 15:16). Gli amorei erano 
dediti a pratiche immorali, legate al paganesimo: la loro punizione era dunque giusta. 
Nonostante questo, Dio li risparmiò per centinaia di anni: voleva dimostrare loro, al di 
là di ogni possibilità di dubbio, che egli era l’unico vero Dio, il Creatore del cielo e 
della terra. Gli amorei avevano saputo del prodigioso intervento del Signore per liberare 
Israele dall’Egitto. Essi avevano avuto prove sufficienti per riconoscere il vero Dio e 
respingere il culto degli idoli, abbandonandone la morale perversa: rifiutarono questa 
rivelazione e rimasero legati alle loro divinità.  

Quando il Signore condusse per la seconda volta gli israeliti ai confini del paese di 
Canaan, le popolazioni della regione - di religione pagana - ebbero prove ulteriori della 
potenza divina. Assistettero alle vittorie d’Israele sul re Arad e sui cananei e al miracolo 
che liberò gli ebrei dai serpenti velenosi. Tutto ciò dimostrava che Dio proteggeva 
Israele. Dopo aver ricevuto un rifiuto alla richiesta di attraversare il territorio 
dell’Idumea, gli israeliti erano stati costretti a percorrere un itinerario lungo e difficile, 
lungo il mar Rosso. Questa manifestazione di ostilità non li avevano spinti, però, ad 
alcuna ritorsione nei confronti delle popolazioni di Edom, Moab e Ammon: né persone 
né possedimenti erano stati oggetto di rappresaglie. Alla frontiera amorea, Israele si era 
limitato a chiedere il permesso di attraversare il paese, promettendo di seguire le stesse 
precauzioni che aveva usato con gli altri popoli. Il re degli amorei aveva rifiutato quella 
richiesta amichevole e, come provocazione, aveva mobilitato l’esercito per la battaglia. 
Con questo atto, l’ingiustizia degli amorei aveva infranto ogni codice morale. Dio 
avrebbe esercitato ora il suo potere per sconfiggerli».1 

 
 La caduta di Gerico 
«I cananei avevano avuto ampie opportunità di pentirsi. Quarant’anni prima la strada 

aperta nel mar Rosso e i giudizi che avevano colpito l’Egitto, avevano sancito al di 
sopra di tutti gli altri dèi la supremazia del Dio d’Israele, confermata proprio allora con 
la sconfitta dei re di Madian e di Basan. Dio poi, castigando Israele per aver partecipato 
ai riti abominevoli di Baal-Peor, aveva rivelato quanto fosse santo il suo carattere e 
quanto detestasse l’idolatria. Gli abitanti di Gerico ne erano al corrente. Tuttavia molti 
di loro, pur avendo le stesse convinzioni di Rahab, si erano rifiutati di seguirle e 
riconoscere che l’Eterno, il Dio d’Israele, domina in cielo e in terra. Come gli 

 
1 Ellen G. White, Patriarchi e profeti, p. 368 



7 
 
antidiluviani, i cananei vivevano solo per bestemmiare Dio e corrompere la terra. 
L’amore e la giustizia esigevano la pronta eliminazione di questi popoli ribelli verso 
Dio e nemici dell’uomo».2 
 
 
 
Sul quaderno 
Dopo lo studio del capitolo di questa settimana, quali applicazioni puoi attuare 
personalmente e privatamente? 
 
Quali applicazioni puoi attuare con gli altri? 
 
Ripassa il versetto a memoria. Come si applica alla tua vita questa settimana? 
 

 
 
 
Venerdì 29 ottobre 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 
 
 
Come hai visto la grazia di Dio questa settimana nella discussione dei Cananei?  
 
Come hai visto la correttezza di Dio questa settimana nella discussione dei Cananei?  
 
Come vedi più chiaramente le azioni coerenti di Dio nel corso dell'intera Bibbia? 
 
In che modo si compara la punizione in Deuteronomio 7 alla distruzione finale della 
seconda morte in Apocalisse?  
 
Come possiamo prendere i princìpi di giustizia contro i malvagi e applicarle nel nostro 
contesto non teocratico? 
 
Come possiamo pensare diversamente ai non credenti, per raggiungerli con il vangelo 
invece che vederli come una causa persa?  
 
Come hai visto Dio dare un periodo di prova nella tua vita?  
 
Come ci ricordiamo quello che Dio ha fatto per noi nel passato per poterlo portare alla 
mente in situazioni difficili nuove? 
 
Accetterai Gesù, il portatore delle nostre maledizioni del patto, di nuovo oggi? 
 

 
2 Ibid., p. 414 


